MANIFESTO. 
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Lo studio delle cose antiche è stato sempre la pas* 
sione predominante degli uomini applicati alle lettere. 
Gli antichi ancor essi si occuparono nella ricerca de' ino* 
numeriti , che a loro tempi erano o esistenti , o pres- 
socchè distrutti. La terra classica che noi abitiamo , 
fu tanti secoli addietro dominata pria dagli Etruschi, 
poi dai Greci , e quindi dai Romani , i quali ne’ tem- 
pi floridi innalzarono tante cospicue città , e lauti mo- 
numenti , de’ quali veggonsi ad ogui passo delle gran- 
diose rovine. Capua città antichissima fu una delle più 
celebri dell’ universo : essa gareggiò con la capitale 
della Romaua Repubblica , e per le sue ricchezze eb- 
Te la sorle d’ innalzar famose fabbriche , le quali de- 
stavano 1’ ammirazione degli stranieri , e de’ vicini. 
Tra le altre primeggiava il suo marmoreo Anfiteatro , 
che fu innalzalo alcuni secoli innanzi al Coliseo di 
Homa. 

Immense sono oggigiorno le rovine, che si veggono 
ne’ contorni di S. Maria di Capua , e ne’ vicini vil- 
laggi , che attestano a nostri di ancor la superbia , e 
la maestà Campana. Tra queste ad onta delle infinite 
vicende , cui è soggiaciuta questa infelice città alle 
stragi , alle devastazioni de' Barbari , ed ai tempi , pu- 
re esiste in gran parte 1’ Anfiteatro , che sino a nostri 
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tempi giaceva nello stato il più deplorabile , e di es- 
so poco, o niente piu se ne vedeva. Ora per gli sca- 
vi eseguili nell'anno 1826 osservasi in migliore stato, 
e se ne vede tutto 1 ’ intiero. Ma ciò che è amrnirabi- 
le , è appunto la parte de 1 suoi Sotterranei , e sono 
questi la più nobile porzione delle fabbriche uscite 
dalle mani originali de’ Campani. 

Il Ch. Canonico Mazzocchi , lume ed ornamento 
delle lettere sin dall'anno 1726 scrisse il suo dottis- 
simo Commentario sull ' Anfiteatro Campano , ma que- 
sto celebre autore si occupò soltanto nel generale , 
nulla sapendo di ciò che posteriormente si è rinvenu- 
to. Non ha guari altri si è occupato a dir qualche 
cosa intorno a questi ultimi tempi.: ma pure molte 
cose se ne souo trascurate , e specialmente il magni- 
fico fabbricato de’ Sotterranei. 

» 

A ques Soggetto comparisce ora al Pubblico un 1 ope- 
ra che porta per titolo : Descrizione dello stato anti- 
co , e moderno de. IV Anfiteatro Campano di Mariano 
de Laurentiis. L' autore crede d’ aver trattata questa 
materia , siccome qualche altra data alla luce alcuni 
anni indietro , sopra altri oggetti , coti tutta la possi- 
bile attenzione. Non si asserisce cosa alcuna , se non 
* . » * » 

- coll’ autorità de' classici scrittori. Precede ali' opera un 
discorso beo lungo sulle belle arti degli antichi , e 
specialmente sull'architettura. Prima poi di entrar nel- 

1 

la materia di cui si tratta, si da un cenno storico sul- 
1 ’ origine , grandezza ,• e decadenza di Capua , e quin- 
di si viene a parlar di proposito sull' Anfiteatro coli 
tutta la sua parte architettonica. Gli spettacoli , le 
feste , e quanto appartiene a questa parte , non si è 
affatto tralascialo. Piu di tutto 1 ' autore ha procurato 


di descrivere diligentemente i Sotterranei , ed altri 
oggetti. 

Nella fine del volume si aggiungono due (avole in- 
cise in rame , la prima rappresentante le rovine del- 
l’ Anfiteatro Campano , e la seconda la pianta de' Sot- 
terranei. Questi due rami sono stati incisi da un abi- 
le artista , esprimenti al naturale quanto è da vedersi 
per rapporto alle grandiose fabbriche dell’ Anfiteatro. v 

L ' opera è arricchita di note dallo stesso autore , vo- 
lume uno in 8 .” di carta simile al presente Prospet- 
to , e carattere Cicero , colle note di picciolo Romano. 

Il prezzo è di carlini 6 in buona carta , e 7 di car- 
ta fina. 

L’opera è vendibile presso l’ autore , vico Fonseca, 
numero 5. 

, Napoli 3 Aprile i835. 


Prèsso Aggelo Coda. 
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